
Sabato 
19 dicembre 1992 Roma ,25 ru 
fe«w^l;^i.vii J.!u^«M!»§; E1 unico istituto in Italia 

per formare cineoperatori 
Ma al «Rossellini» manca una sede adeguata 
che accolga le sue moderne attrezzature 

Scuola di cinema 
con degrado 

Ì * V ^ " ì fer 

pal l ia , 

Le più moderne tecnologie nella sede più disagia­
ta. È questo il problema dell'Istituto Roberto Ros­
sellini, l'unica scuola superiore in Italia che pre­
para i tecnici per il cinema e la tv. Possiede cine­
prese da quaranta milioni l'una, ma non riesce ad 
avere una palestra e un muretto di cinta E l'unica 
scenografia che i ragazzi possono realizzare è 
quella per la festa di Natale. 

P A O L A D I L U C A 

M L'istituto tecnico supcrio­
re Roberto Rossellini in via del­
la Vasca navale I unico in tut-
t'Italia che prepara tecnici per 
il c inema e la televisione po­
trebbe essere davvero una 
scuola model lo I l a a disposi­
n o n e un edif icio r ro l to spa7io-
so, che un tempo ospitava gli 
studi cincmatogral ici della dit­
ta De Laurentis hei in dota / io­
ne i più moderni macchinari e 
possiede due teatri d i posa 
una saletta per le proiezioni e 
una grande palestra Ma da an­
ni versa invece in j n o stato d i 
completo degrado che solo la 
buona volontà degli insegnanti 
e l'entusiasmo degli studenti 
nesce ad ovviare 

Accade così che la palestra 
ha un bellissimo tetto ma non 
ha il pavimento ed e quindi 
inutilizzabile Al i ingresso 
manca un cancel lo di sicurez­
za e al posto della recinzione 
c'è una lunga fila di lamiere Ci 
sono più di mil le Rudenti ma 
mancano le aule jerchò gran 

parte degli edifici sono barac­
che inutil izzabili, e cosi gli al­
lievi delle prime classi sono d i ­
slocati in altre due succursali 
una in via Libetta e 1 altra in via 
Morandim, ovvero in aperta 
campagna Quest'ult ima sede 
poi . essendo completamente 
sprovvista d i sistemi d i sicurez­
za, è stata derubata più volte 
tanto che il corpo insegnante 
non vorrebbe più acquistare 
nuovi macchinan, ritenendola 
una spesa mutile Questo com­
porta che i p iù giovani non ne-
scono ad accostarsi ad un tea 
tro di posa e a mettere in prati 
ca le cose che studiano «A Na­
tale abbiamo organizzato una 
festa nella sede centrale - rac­
conta I insegnante d i educa­
zione fisica, Giacomo Loiodice 
- con tanto d i presepe e altare 
per la messa Almeno i ragazzi 
possono creare una piccola 
scenografia» Insomma la gin 
nastica estate e inverno si fa al 
I aperto su dei campett i non 
recintati la sala di proiezione -

in mancanza di spazi alternati­
vi - si usa per fare lezione e il 
Natale 6 l 'unico grande spetta­
co lo che gli alunni possono 
mettere in scena 

«Fino a quattro anni fa la si­
tuazione era migliore - spiega 
Ijoiodicc - perche per la manu 
tensione della scuola poteva­
mo rivolgerci alla Provincia, 
che era abbastanza sollecita È 
accaduto però che la Regione 
dopo venti anni d i silenzio, si e 
accorta di essere la vera pro-
pnetana della scuola e quindi 
l 'unica a poter stanziare i fi­
nanziamenti necevsan È sorto 
un confl i t to di competenze fra 
Provincia e Regione per il qua­
le la prima non può più inter­
venire e la seconda e f ino ad 
ora inadempiente E noi inse­
gnanti cont inuiamo a raccon­
tare favole ai genitori e agli 
alunni per evitare che scoppi 
una vera ribellione» Un altro 
professore, Massimo Franchi 
che insegna tecnica della ri 
presa aggiunge "La Regione 
dopo aver constatato che gli 
edifici non erano adeguati alle 
nuove norme di sicurezza ave 
va affidato ad una ditta i lavori 
d i ristrutturazione necessari 
Ma non sappiamo per quale 
motivo, ora e tutto bloccato» 

Cosi una scuola che possie­
de otto macchine profcssiona 
li per il valore di quaranta mi 
l ioni I una, una sala di regia 
che può competere con quelle 
della Rai e delle reti di Berlu­
sconi, non riesce ad avere una 

sede adeguala alle esigenze di 
spazio e d i sicurezza che que­
sto t ipo d i istituto richiedereb­
be «b un tipico esempio d i pa­
ralisi burocratica - incalza 
Franchi - Basterebbe definire 
responsabilità e competenze 
Tutte queste baracchette po­
trebbero essere demoli te e al 
loro posto potrebbero sorgere 
nuove aule Questo c i consen­
tirebbe di ospitare tutti gli stu­
denti nella stessa sede, con 
grandissimi vantaggi. Per una 
scuola come la nostra, nella 
quale c i sono una sene di strut­
ture indispensabili per la for­
mazione degli alunni, è un gra 
vissimo disagio questa separa­
zione in più sedi Dobbiamo, 
invece, convivere con gli uffici 
della De Laurentis che con un 
affitto irrisorio si sono assicura­
ti parte degli edif ici e un gran­
de studio d i posa, che in realta 
util izzano solo come magazzi­
no» Delle aule in più poi ci sa­
rebbero, infatti la Provincia 
aveva latto ristrutturare alcuni 
edifici ma mancano le autoriz­
zazioni necessarie per poter 
aprire delle finestre Volendo 
poi utilizzarle come camere 
oscure per lo svi luppo del la 
pellicola mancano i permessi 
per un sistema di areazione 
«Dulcis in fundo». da quattro 
anni la scuola è anche senza 
preside Da quando l'incanca-
ta Stefania Maria Terenzi, si e 
fatta distaccare al ministero 
della l"ubblica istruzione, man 
tenendo perO la sua canea 

Le prime riprese 
nei ricordi 
di un ex allievo 
m Nato nel la meta degl i 
ann i Sessanta, I ist i tuto Ro­
berto Rossell ini e I un ico in 
grado d i formare dei tecnici 
qual i f icat i per il c i nema e la 
televisione D o p o un p r i m o 
anno c o m u n e , gli student i 
possono scegliere fra sei d i ­
verse special izzazioni F.do 
pò c inque ann i escono c o n 
un regolare d i p l o m a c o m e 
operator i c inematograf ic i e 
cameramen , segretari d i 
ed iz ione e p roduz ione 
monta tor i disegnator i per 
l 'an imazione o la grafica 
pubbl ic i tar ia fotografi d i 
scena e fotoreporter, fonic i 
e tecnic i aud io Si respira in­
somma un'ar ia da Saranno 
famosi e a lcuni d i loro lo so­
n o diventat i davvero, c o m e 
il regista Ricky 'I ognazzi e il 
d i ret tore del la fotografia Re 
nato Tafur i Non ancora «fa 
moso», m a senz altro bravo 
è Maur iz io Galvesi 1 r e n t j 

c inque ann i e ottanta f i lm al 
suo att ivo, c o m e operatore 
d i macch ina pr ima e direi 
torc del la fotografia d o p o 
Ha r icevuto il Ciak d o ro a 
Venezia per la fotografia de 
IM elisala di Aclù a Fiorista' 
lad\ Aure l io Gr imald i 

Quando t i sei Iscrì t to a l ­
l ' Is t i tu to la scuola era na­
ta da poco. . . 

In quegl i ann i non avevamo 
a disposiz ione tanti macch i ­
nari c o m e ora, però ci diver­
t ivamo mol t iss imo Prende 
v . imo una macch ina da pre­
sa un pò d i scatole d i | jel l i 
co la e andavamo nei posti 
p iù mi|>ensati a girare hra 
emozionante1 e mol to uti le 
pei imparare 

E i l c o r p o insegnante era 
preparato? 

A lcun i professori si Altri in 
vece erano solo dei mestie­

ranti con mol ta p-atica, ma 
con una scarsa preparazio­
ne teorica Gente del me­
stiere, i nsomma, che non 
MC\/<Ì idea d i c o m e si do­
vesse insegnare 

Dopo i l d i p l o m a , come è 
stato l ' impat to con i l 
m o n d o de l lavoro? 

I . ho messo nel cassetto e 
ho r icominc ia to da capo 
H o dovuto fare tutta la ga­
vetta da assistente operato 
re a direttore del la lotogra-
hu Non e erano mol t i c o n 
tatti fra la scuola e il m o n d o 
de l lavoro Però gli studi che 
ho fatto m i sono stati mo l to 
uti l i a l ivello personale In 
questi anni ho spesso preso 
di nuovo in m a n o i vecchi 
manua l i E la di f ferenza fra 
me e uno che ha imparato il 
mestiere solo sul set e nel la 
diversa consapevolezza nel­
le scelte d i stile che gli studi 
m i hanno dato 

Come è stato il tuo esame 
di maturità? 

Dovevo girare una breve 
v en. i Un ragazzo entrava 
in una stanza c o n una can 
d e h in m a n o e diceva una 
battuta lo dovevo mettere 
le luci e cont ro l lare I inqua 
dralura ma gli esaminator i 
non erano t roppo severi 

Produttori di nocciole 
Due miliardi e mezzo 
da riavere indietro 
per salvare la cooperativa 

M A R I A P R I N C : 

^M Non sono bruscolini ma 
nocciol ine E valgono due mi 
hard] e mezzo Cioè la somma 
prestata da una cooperativa ad 
un ente pubblico tre anni fa e 
non ancora restituita fc. nell at­
tesa d i riavere indietro quanto 
anticipato il «Consorzio noe 
ciole dei O m i n i di Vignanello» 
sta lentamente «morendo» 
strangolato dalla burocrazia e 
dalla lentezza delle i>tituzioni 
regionali l*i cooperativa nuni 
sce 1500 produttori di noceto 
le concentrati nella zona dei 
monti O m i n i a Viterbo Si oc­
cupa della raccolta e della 
commercial izzazione del pro­
dotto lavorato nello stabili 
mento di Vignanello di prò 
pneta dell'Erbai 1 Ente regio 
naie di sviluppo „gnco lo del 
l-azio 

I r e anni fa 1 improvvisa ed 
improrogabile necessita di la 
von di ammodernamento 
Lente 0 paralizzato dalla ero 
nica mancanza di fondi Di 
fronte ali ipotesi della chiusu 
ra i soci non hanno scelta de 
c idono di autotassarsi e di anti 
cipare i fondi per la nstruttura 
zione Costo finale due miliar 
di e mezzo per dotare lo stabi 
l imento di nuovi silos, capaci 
di contenere 40 000 mi' iardi di 
nocciole Ma e soltanto 1 inizio 
nel momento in cui terminano 
i lavon comincia il viaggio del 
presidente del Consorzio e dei 
suoi soci tra il labirinto della 
burocrazia regionale per otte 
nere il rimborso del prestito 

L F.rsal tergiversa Dispone 
perizie ed accertamenti per 
scoprire che si è tutto in rego 
la quei soldi andrebl joro pro­
prio restituiti Ma non basta 
L autorizzazione ad aprire il 
portafoglio deve arrivare dal la 
Regione dall apposita e com­
petente commissione jx*r I a 
gncoltura 

I mesi passano intanto cri 
sce la concorrenza delle im 
portazioni d i nocciole extraeu 
ropee che fa boccheggiare- il 
bi lancio della cooperativa Og 
gì dopo tre anni quei mil iardi 
prestati e mai rivisti diventano 
essenziali I unica possibilità di 
sopravvivenza «Sono ancora 
invendute le ecc-denze del 
l 'anno scorso spiega il presi 
dente Claudio Mastrogrcguri 
e entro dicembre dobb iamo 
pagare I acconto ai soci per 
quest anno Senza que' soldi 
saremo costretti a chiudere 
Viterbo perderebbe cosi una 
azienda vitale pe r 1500 fami 
glie I nostri c inque dipendenti 
poi sono i pr.,ni a rischiare il 
posto» Soltanto dopo aver ma 
nifcstato davanti al'a Regione i 
lavoratori del Consorzio hanno 
ottenuto almeno che la del i lx 
ra fovse iscntta ali ordine del 
giorno Ora 0 ali osarne dell i 
Commissione agricola ch i e 
chiamata a dare I autorizzazio 
ne definitiva per il pagamento 
Sempre però che non spunti 
no altri «ostacoli insormontabi 
li» qual i , ad esempio la man 
eanza del numero legale SY 
condo il consigliere regionale 
del Pds, Luigi Daga eletto prò 
prio nel collegio di Viterbo e 
che ha seguito la vicenda -si 
sta volutamente perdendo 
tempo le del iberi ' poevano 
essere varate molto prima 
Quei 2 6 mil iardi appart i ngo 
no al Consorzio- Ed e d a ri 

I ult ima indiscrezione e 1 ulti 
ma protesta d i Daga la giunt i 
regionale ha detto ulf icialmeii 
te si al nmborso dovulo m i di 
fatto lo ostacola e lo rimanda 
II mot ivo ' Nobile nalur.i lmen 
te e si evince dalle parole de! 
I ex presidente della giunta re 
gionale Gigli che opponendo 
si alla delibera ha bollato così 
i produttori di nix-ciolc «Quel 
consorzio e gestito dai rossi» 

La morbida voce 
di Landò Fiorini 

A N T O N E L L A C O L L A L T I 

• 1 Sara Trastevere sarà I atmosfera calda e familiare che si re 
spira nel famoso cabaret romano, sarà [.andò Fiorini signore dal 
bell'aspetto che e ome scrive Marisa Angioy nel l ibro a lui dcdi 
calo «quando lo scnt 'amo con la sua voce intima e morbida 
mentre canta un tramonto o un amore finito, sembra che ci ven 
ga incontro tutta Rema» Sarà quel che sarà comunque trascorre­
re una serata al Pu I 0 come ritrovare un pò d i quella Roma che 
non e e più un rilassante, piacevole intermezzo, e godersi uno 
spettacolo allegro di stile cabaret 

Quest'anno il Piff mette sulla torta la 25" candelina E in que 
sto quarto di secolo ne e salita d i gente su quella pedana allora 
molt i sconosciuti e oggi attori affermatissirni e cari al pubbl ico 
italiano Ira questi r icordiamo Ennco Montesano l.eo Gullolta 
I ino Banfi Gianfra i co D'Angelo Toni Ucci tutti intervenuti voi 
ta per volta nella trasmissione televisiva «Puffando puffando» an 
data in or da lo sco -so anno su Rai 2 dove Fiorini ha ripercorso in 
6 puntate la storia del locale tempio del teatro-cabaiet d i Roma 

Ma il policdrie o Fiorini nasce come cantante ed ò per la can­
zone romana che nutre una grande passione, immediatamente 
palpabil i ogni qual volta si esioisce Scrivevano Amendola & 
Corbucci (autori di molteplici e riusciti spettacoli recitati al Puff) 
• Roma fu fondati, da due gemelli nati al Alba Longa fu ineen 
diala da un imperatore di Anzio fu consacrata a sede pontificia 
da Pietro che eia pi lestinese e il cupolone di fama mondiale fu 
e ostruito da un arcrii letto fiorentino che almeno le canzoni ro 
mane siano cantate da un romano » E chi meglio d i lui nel suo 
genere le sa interpretare' h di pochi giorni la I uscita del Cd «Puf 
I L i n d o e altri sueeevsi» e didue musicassette «Dedicato a Nan 
narella» Un concerto eli canzoni ve< chic e nuove scritte da Min 
gh Galliano Rossi Remigi Oltre alle canzoni sono state incise 
anche due poesie dedicate ad Anna Magnani e ad Aldo F'abbrizi 
due personaggi mol to l a r i a questa città e certamente anell i a 
hor in i 

Quest arino il smario del Puff si e aperto con lo spettacolo 
«Onesti incorruttibil i praticamente ladroni» ovvero una stona 
tutta italiana fatta di bustarelle tangenti pizzo e lottizzazioni va 
rie insomma storia ce II tutto condi to con un bel pò di parolae 
ce ini vitaioli visto I argomento Accanto a Fiorini la brava e sim­
patie a Giusy Valeri ( colonna portante del lo spettacolo) e i nuovi 
(per il Puff) l ommaso Zcvola e la bella Anna Grillo Amendola 
l / inco Natoli sono gli autori le musiche del maestro Luigi De An 
gelis e la regia i l i L i n d o f lorini « a n angolo de Roma/c e na vo­
ce valla a se liti e d m i m e / si ti- piac e1» 

SUCCEDE A... 
Omaggio a Pina Bausch di Francesco Carbone in mostra air Accademia di danza 

Viaggio a Wuppertal in 80 foto 
R O S S E L L A B A T T I S T I 

• • C un esplosione di co lon 
il guizzo del rosso la carezza 
dell azzurro il pallore rosato 
della carne, che anima le foto 
di Francesco Carbone Un lun­
go, appassionato omaggio a 
Pina Bausch in un ottantina di 
scatti che costituiscono questo 
particolare viaggio a Wupper­
tal Il viaggio 0 cornine iato una 
decina di anni fa le prime foto 
risalgono al 79 e «non finirà 
mai» dice Carbone Pina Bau 
sch ò stata un amore improvvi­
so irresistibile coinvolgente 
anche quando i suoi spettacoli 
«ti danno un pugno nello sto 
maco» 

I frammenti di questa «pas 
sione» - immagini senza corni 
ce come finestre aperte nel 
I intimità di una sala prove o 
su un palcoscenico - spiccano 
sulle pareti d i niattoncino nel 
foyer dell Accademia di clan 
/L\ Un piccolo dedalo eli corri 
doi dove lo sguardo si impiglia 

negli angoli scoprendo lo sfar­
fallio d i una veste, un torso nu­
do che si contorce in una cur­
va dolorosa Sembrano angeli 
caduti , i danzatori d i Pina, cat 
turati dall 'obiett ivo mentre ten­
tano di volare via d i nuovo e la 
giavilà del vivere, quella voglia 
carnale dei rossetti e delle 
scarpe col tacco, li trattiene a 
terra 

Come è iniz iato questo 
«amore»? 

Mi avevano detto che a Wup­
pertal avrei inconcontrato 
qualcuno che mi sarebbe pia­
ciuto molto E cosi ho preso il 
treno rigorosamente d i secon­
da e lasse come faccio sempre 
e sono andato fin lassù È pro­
prio in memona di quel viag­
gio che ho chiamato la mostra 
Un treno per Wuppertat e il tre­
no dei miei ricordi, delle mie 
emozioni , di tutto quello che 
Pina ha v ipu to ' t raimi fuon 

con 1 suoi spettacoli Prima ero 
un fotografo di teatro ma lei 
ha sconvolto ì miei parametri 
gli attori cercano di dare 
un immagine di se stessi per 
lettamente corretta e controlla 
ta Pina no, e spontanea im 
mediala 1 suoi danz.aton espri­
mono le piccole grandi nevrosi 
che gestiscono la nostra vita 
quotidiana Non hanno biso 
gno di formalità di mentire t. 

come stare in famiglia esseri1 

uno di loro Si prova un senso 
di l ibera/ ione quando si avsi-
sle ai loro spettacoli 

E le i , Pina, ha accettato II tuo 
•corteggiamento» coreogra­
fico? 

Prima ancora di cominciare il 
mio lavoro mi avevano awer 
Ilio di non fare «il fotografo ita 
Inno» quello che va troppo 

«sotto» ai danzatori che distur 
ba con scatti cont inui E io me 
ne sono stalo tranquillo in un 
angolo Guardavo le prove d i 
segnavo studiavo le angolatu­
re migliori Solo quando Pina 
mi CÌÙVJL il permesso alle prove 
generali scattavo loto Ma non 
eli cont inuo e sempre in dia 
gonale per dare alle foto quel 
senso prosjK'ttie o dell 1 fuga 
Verso il sogno, verso I infinito 

o verso quella realta che ci la 
paura e che ci appa i tene ' osi 
protondamente 

L i mostra e visibile fino a 
domani presso I Accademia di 
d^n/j in L i rgo Arrigo VII, n 5 
dove oggi alle 11 si terra anche 
un incontro con I autore, che 
spiegherà il suo «viaggio» nel 
mondo di Wuppertal agli alile 
vi dell Accademia e a quanti 
hanno piacere di partecipare 

Una fotografia di Francesco Carbone esposta alla mostra «Un treno per Wuppe-tal» a sinistra Landò Fiorini con la sua compagnia 

Re, buffone e monaco 
L A U R A D E T T I 

M i l.a 'oli la o la con apcvo-
lez/a la poesi i o la vit i I an 
goseia o l a finzione la crudeli i 
o la disperazione la venta o 
che cosa ' Le polarità sembra 
no viaggiare I una nell altra fi 
iure una nell altra in una «con 
fusione» che stordisce Accade 
in htturial la t to unico del 
drammaturgo belga Michel de 
Ghelderexle elle rimane in 
scena al teatro «Ridotte) Colos 
seo» solo per altre du i serate 
oggi e domani 

l 'rescnla'o da «Beat 72' con 
la regia eli Nuccio 'siano lo 
spettacolo ha i c o l o r i i upi , uno 
scenario c l ic suggestiona e 
music he che fanno altrettanto 
La suggestioni eli un ambiente 
che ha tracce del Medio Lvo. 
quello dell immaginario e elei 
libri di stona Si racconta un 
momento con una narrazione 
che ha ancora un senso Sono 
un re un buffoni un i no l i a lo 

I" una regina che muore sullo 
sfondo Su un palcoscenico 
che si apre dando vita a dlver 
si spazi laterali si svolge qual 
cosa I*i lucidità o la follia in 
sieme d i un re (interpretato 
dal lo stesso Siano) che consa 
pevole o disperato attende gì 
rando intorno a se stesso, ai 
suoi pensieri ai suoi malesseri, 
facendo i conti con un dolore 
vero che potrebbe essere (in 
zione, con un'apparenza 
esterna che potrebbe far vede­
re la realtà con un arte irra-
giungibile una poesia piena di 
contraddizioni Vicino a que­
sta sua «girandola» assillanle 
ha il buffone (Maurizio Palla­
d ino) il suo muro contro cui e 
verso cui far rimbalzare i con 
trasti e la disperala, cmdele 
•salita», fatta d i tasselli da su 
perare (ma e he non verranno 
mai superati) Il buffone gioca 
con quella follia, con smarrì 
mento ma anche con quale osa 

che stranamente lo tiene VICI 
no al personaggio che ha d i 
fronte Sarebbe la poesia o no 
I immediato o n o ' Il re non .e 
ne convince neanche r ie lmo 
mento in cui i due fanno un 
gioco si scambiano i mol i I n 
no diventa I altro II buffone di 
chiara in quella veste il suo 
amore per la regina la cui 
morte viene annunciata nel 
frattempo dal monaco (Anna 
Maria Ix/l iva) la figura più te 
tra sulla scena Mentri ' il ri 
analizza e rende astratta rap 
presentandola I anima dell a 
mico 1 altro ó re uomo investi 
to di un dolore sincero o insili 
cero e da un ingannatore si n 
so comune II re si inganna i 
pazzo lo ne e ide 

Il lavoro rientra ali inli rno 
della rassegna «Il teatro della 
Città teatro' che lunedi marte 
di e mercoledì vedrà sul pali o 
scenico del «Ridotto // uisn 
Robinson da Kafka i o t i I i ri 
g lad i Flavio Albani se 

A grande incantatore 
M A R C O S P A D A 

• • L i data uffii i ilo delle < e 
lebr i/a)in montevt n l i me 
sc i i t i r i il 1") magvio l ' I 'M iii.i 
e i J.M.1 in giro un t gran \ogl i , 
di imiiH rgi rsi I H Ilo slittilo e 
nell astolto (il questo grand' 
incantatore del poeta ìniiii it.i 
tuli1 dei sussulti de! e. i.ore unta 
no 11e ui f requenta/ ioni nolk 
s ile d i t o n i erto ò sempre trop 
pò I » K . rispi Ho alla sua gr in 
de/* \ i t ili omhra e he h.t 
prou italo su tutta la mus ic i .1 
\ t iure v osi un boi baiano 
muni i u re11 UH» I1 t si.ito offi r 
to HI aiitu ipo itali A n i d e m i 
I i larmoiiK i i OH un i o n e , rio 
de /cs Ar(\ /•/or/s.v;n/s diretto 
da Wil l iam t hrishc gruppo 
amilo francesi star d i I ino 
mi n'o in inalei i 1 di music a 
ha r o t e i pr ISSI esi-t uliv i < ri 
la t ivadiv ografia 

N< Il itti s i di s c i \ »rt ut Ile 
pu gli ' <U It , produzioni mi 
u< in ( r i I M \ i ss ino nn ln si ir 

si I i im mona u n i le pagine di 
qui 11 i in igi»iore Si ( puntato 
d i l l iqu i su tienili gioielli dal 
Settimo I ìhro i l i Madrigali 
(d< t l o - t o n i erto») t dall Otta 
vo 11 eli bri Madrigali (jticrrwn 
et \moru\t pu tre miliari nel 
l i soluzioni di questo genere 
i nella sua traslornuzione da 
ra'l inato ed astratto L*KX.O d i 
un «stri VIK ah i palpitanti un 
i r iKos ino sonoro palestra di 
iffi Iti i di efk tti m i m il i mio 

si dispii ^ i in unita indissolubi 
li i oi slamili ili della parola 
( orni ' !nv( nt untosi quello 
•stik rappn si nt i l i \o- i hi pò 
ne il e n t r o di o^ni br ino a 
dm tr« si i o otto VIK i 1 esi 
Qrnz i dell i n irr iziom soste 
nut i i ine alzai . dall unione 
i on i;li strumenti ( osi m Ardo 
ili wimfM) tm \trinfilo itovi e 
tulio un untarsi i gridari d i 111 
V<K i ili i ru i ri i di un rimi dio 
i hi spii L;,I I mi t n d i o d unori 
o ili I dui tto O <onti s(, i»< n'tfi 

dove le delicate voci femmini l i 
tessono un ru amo di i hioccio 
In i he paragonano la vita del 
! Due l l i no in t'abbia a qu< Ila 
de' l amante infoili e Inutile di 
re che il v i r t i te e r . p u n i t o nel 
i oleine Comlxitlttiienlo di rari 
credi e Clorinda dove ogni no 
ta «<ì$u//ti I orqoi(lio e I ira a i 
tondo" e noi trittico che m e i 
stona il Umwnto della Ninfa a 
quattro vo t i con ritornello 

I eli mento della sensualità 
ù torsi l un i t o ch i abbia fatto 
difetto in una e s t i n z i o n i t u ra 
tissnna < por music alita e i oor 
din im i nto quasi perfetta È un 
f itto legato osson/ ialnienl i il 
i< "intenzioni- agli spazi < al l i 
pause t l u * stanno dietro ogni 
parola t he solo una madrolin 
gua può rendi ro Oui sto va 
i le ' to nonostante I impegno 
ad una pronuncia n più possi 
bil i priH isa spec» del bari te 
non Nicolas Kivi nq narr i tore 
nel Combattimentit t d e v i 
pr uà Sandrin. l'i ni e I r im,oi 
si Si mi tlaz 

Programma 
I concerti 
di una nuova 
orchestra 
• I Ottanta giovani musicisti 
che non hanno mai avuto un 
portanti o duraturi con fa t t i di 
lavoro, una programinazioi l i ­
d i concerti in «tournee» tra le 
Provincie della regioni- un in 
teresse per la «qualità» al di la 
d i nomi celebri econtroj-rueiu 
centi paranu-tn di valutazioni ' 
Si annuncia cosi la nuov i 
«Oc ri» «Orchestra e coro d i c a 
mera di Rom» e del Lazio n^ 
la da [ M X O più d i un anno i 
impegnata da un mesi nella 
su.i prima stagione i oncertist 
ca 1 au/iativa i> sotto la dir i 
/ i one artistica di Gabrieli l ' i / 
zuti musicista e organizzatori 
musicale che in i ol laborazio 
ne con altri artist e t o n un 
contnbuto della Ri gione ginn 
to perù solo un me'*1 la li i 
operato una selezione tra i-io 
vani ( I età media è di 11 anni i 
professionalmente prepar iti 
con unaeert lesperenza in or 
cheste e con ma con pex l-* 
[Kissibili.a lavorative I prese ei 
ti a cui ê  st ito f irmato un i un 
tratto annuale a termine evi n 
tualme-ntc rinnovabile v>m 
andati i formare un gnippi 
stabile i omix is to d i 11 i l i ' 
menti i l orchestra e 2-1 di e oro 
«La nostra i> un organizzazioni 
di t ipo aziendale ha del lo er 
Pizzuti - Il r innovamento d i 
contratto iv\ iene scilo si le 
qualità di un musicista neono 
scinte in pr incipio penuango 
no» 

I «Ore hestr i e coro <l.i i i 
mera di Koni i e del L I Z I O - ri 
mane fedele al mumi ' i i io in 
i In al suo nomi ' e a suo se o 
pò iniziale !*roporra infatn' ino 
al mese di marzo e ini)ue con 
certi in ogni citta del L I / I O a 
Roma ,i L i tu i . i a f-rosnioiii . 
Rieti e a Vilerln) L i progr un 
ma / i on i privilegia gli auter 
itali.ini sar inno 
eseguiti brani di I min , St i 
d i Ila l'ergolesi M.ilipiero I i 
ni.irosa l i b i d i n i t on III 1 
prossimo appuntami nto ili II 
stagione e a K o i r „ Kit ti i Vi 
terbo con un i o n i erto dm Ut 
I\A I utgi Suvini clic prese n'( r i 
musiche di Cle me nti Ri spiali 
e ( rc rub in i Si svolger i l i,ni i l 
alle 1\ al t e i t ' o Argentili > i l 
Roma il 22 al I la1 io \ i s p ISI i 
n u d i Rieti (or i 21 ) i il -M i V i 
lerbo al teatro S in U un irdi 
I ore 21) Li Ih 
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